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ACQUISTA/BUY 

Giovanna Todaro 

In insidias praecipitare: topografie 

d’imboscata in Tito Livio 
In insidias praecipitare: ambush topographies in Livy 

A partire dallo studio delle topografie d’imboscata presenti negli Ab urbe condita, 

il contributo estende l’analisi ad altre situazioni paesaggistiche con l’obiettivo di 

individuare le costanti descrittive caratteristiche di queste scene. La presentazione 

dei referenti reali che pure sono restituiti in modo impreciso, generico e attraverso i 

clichés propri delle topographiae antiche, assume sempre una ben precisa 

funzionalità narrativa, intesa ad anticipare l’esito degli eventi e, nel caso di 

sconfitte romane, ad attenuarne la portata.  

Parole chiave: Livio; Paesaggio di guerra; Storiografia; Locus horridus. 

Starting with the study of ambush topographies in the Ab urbe condita, the paper 

extends the analysis to other landscapes of war with the aim of identifying the 

descriptive canons of these scenes. The presentation of the places, even though they 

are rendered imprecisely, generically and through the typical clichés of ancient 

topographies, always assumes a very precise narrative function, intended to 

anticipate the outcome of events and, in the case of Roman defeats, to mitigate their 

magnitude.  

Keywords: Livy; Landscape of war; Historiography; Locus horridus. 

Nell’ambito delle ricerche su paesaggio e spazialità nella letteratura 

latina, innovate proprio nell’ultimo decennio da prospettive molteplici ed 

eterogenee1, uno studio di questi temi in riferimento agli Ab urbe condita 

non costituisce certamente un soggetto nuovo. Paesaggio e spazialità in 

Livio sono stati analizzati soprattutto in riferimento alla rappresentazione 

dell’Vrbs2, con uno studio inquadrabile nel florido filone critico sui 

cityscapes3 e solo marginalmente sono stati visti in riferimento alla realtà 

esterna a Roma4. A questo indirizzo si è aggiunto di recente l’approccio di 

matrice narratologica, per cui lo “spazio narrato” diventa il collettore di  

 
1 Cfr. Baldo-Cazzuffi 2013, pp. VII-VIII. 
2 Cfr. Edwards 1996; Jaeger 1997. 
3 Sul concetto di cityscape cfr. Bachmann-Medick 2016.  
4 Cfr. Jaeger 2006; Jaeger 2007; Jaeger 2010. 
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